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MANOVRE

LE NOVITÀ 
DEL C.D. “DECRETO SEMPLIFICAZIONI”

•	 DL 16.7.2020, n. 76 

Nell’ambito del recente c.d. “Decreto Semplificazioni”, in vigore 
dal 17.7.2020, sono previste una serie di “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale” tra le quali si segnala:
−	 la possibilità per le stazioni appaltanti di escludere un operatore 

dalla procedura d’appalto non “in regola” con gli obblighi di 
pagamento delle imposte / tasse / contributi previdenziali;

−	 l’aumento a € 200.000 della soglia di finanziamento entro la quale 
è prevista l’erogazione in un’unica soluzione dell’agevolazione 
c.d. “Sabatini – ter”;

−	 la cancellazione d’ufficio dal Registro delle Imprese delle 
società di capitali e di persone disposta con determinazione del 
Conservatore;

−	 l’abrogazione (temporanea fino al 30.4.2021), per le delibere di 
aumento del capitale sociale / esclusione del diritto di opzione, 
del quorum deliberativo rafforzato di almeno 2/3 del capitale 
sociale rappresentato in assemblea;

−	 l’estensione dell’ambito oggettivo e soggettivo dell’aumento del 
capitale sociale con esclusione del diritto di voto;

−	 l’estensione alle prestazioni di noleggio, locazione, leasing a 
lungo termine di imbarcazioni da riporto della disciplina relativa 
ai mezzi di prova dell’effettiva utilizzazione del servizio al di fuori 
dell’UE già prevista per le analoghe prestazioni a breve termine.
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Nell’ambito del DL n. 76/2020, c.d. “Decreto Semplificazioni”, contenente “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, pubblicato sul S.O. n. 24/L alla G.U. 16.7.2020, n. 178 ed in 
vigore dal 17.7.2020, sono contenute, tra l’altro, le novità di seguito esaminate.

CAUSA DI ESCLUSIONE PROCEDURA D’APPALTO PUBBLICO - Art. 8
Ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici), un operatore è 
escluso dalla partecipazione ad una procedura d’appalto se ha commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, in merito al pagamento di imposte / tasse / contributi previdenziali. In 
particolare, per:
	O gravi violazioni, si intendono quelle che comportano un omesso pagamento di imposte / 

tasse di importo superiore a € 5.000;
	O violazioni definitivamente accertate, si intendono quelle contenute in sentenze / atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione; 
	O gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale, si intendono quelle ostative al 

rilascio del DURC.
Ora, il Decreto in esame, modificando il citato art. 80, prevede che la stazione appaltante può 
escludere un operatore dalla partecipazione a una procedura d’appalto, anche nel caso in cui sia 
a conoscenza e possa adeguatamente dimostrare che lo stesso non abbia ottemperato agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte / tasse / contributi previdenziali non definitivamente 
accertati, qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione (come sopra 
definita).
L’esclusione non opera qualora l’operatore abbia pagato / si sia impegnato a pagare le imposte 
/ contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito 
tributario / previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il 
pagamento / impegno si siano perfezionati prima della scadenza del termine per la presentazione 
delle domande.

NB
Le nuove previsioni si applicano alle procedure i cui bandi / avvisi sono pubblicati dal 
18.7.2020, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi / avvisi, alle procedure in 
cui, alla stessa data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte /  preventivi.

PIATTAFORMA PER LA NOTIFICA DIGITALE DI ATTI DELLA P.A. - Art. 26

Con il Decreto in esame viene definita la disciplina relativa alle modalità di funzionamento della 
piattaforma digitale per le notifiche prevista dall’art. 1, comma 402, Legge n. 160/2019 (Finanziaria 
2020), disponendo, tra l’altro, che ai fini della notifica di atti / provvedimenti / avvisi e comunicazioni, 
in alternativa alle modalità individuate da altre disposizioni di legge, anche in materia tributaria, 
le Amministrazioni possono rendere disponibili telematicamente sulla piattaforma digitale i 
corrispondenti documenti informatici.
La piattaforma può essere utilizzata anche dall’Agente della riscossione e dai soggetti abilitati ad 
effettuare attività di liquidazione / accertamento dei tributi e di riscossione di cui all’art. 52, D.Lgs. 
n. 446/97.
La notifica tramite la piattaforma non è consentita con riferimento:
	O agli atti del processo civile, penale, amministrativo, tributario e contabile;
	O agli atti relativi alla procedura di espropriazione forzata disciplinati dal DPR n. 602/73, fatta 

eccezione per l’avviso di intimazione ex art. 50 e della comunicazione preventiva di iscrizione 
ipotecaria ex art. 77. 

Si evidenzia, infine, che è aumentato da 180 giorni ad 1 anno il termine di efficacia dell’avviso 
contenente l’intimazione ad adempiere di cui al citato art. 50.
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NUOVA “SABATINI–TER” - Art. 39
È aumentata da € 100.000 a € 200.000 la soglia di finanziamento entro la quale è prevista 
l’erogazione in un’unica soluzione (anziché in 6 quote annuali) dell’agevolazione c.d. “Sabatini–
ter” di cui all’art. 2, comma 4, DL n. 69/2013, consistente nell’erogazione, a favore delle micro, 
piccole e medie imprese, di un contributo a parziale copertura degli interessi relativi al finanziamento 
stipulato per l’acquisto / acquisizione in leasing di beni strumentali nuovi da parte delle PMI.

INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO (C.D. “SABATINI SUD”)
L’art. 1, comma 226, Legge n. 160/2019 (Finanziaria 2020) ha previsto la maggiorazione pari al 100% 
del contributo massimo agevolabile:
	O a favore delle micro / piccole imprese che effettuano investimenti in Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, nel limite complessivo di € 60 milioni;
	O per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica finalizzate alla realizzazione 

di investimenti in tecnologie, compresi gli investimenti in big data, cloud computing, banda 
ultralarga, cybersecurity, robotica avanzata e meccatronica, realtà aumentata, manifattura 4D, 
Radio frequency identification (RFID) e sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti (investimenti 
“speciali”).

Ora, al fine di rendere più efficace l’agevolazione per le imprese del Mezzogiorno, con la modifica del 
citato comma 226 il Legislatore prevede l’erogazione del contributo in un’unica soluzione, con 
modalità che saranno stabilite dal MISE con uno specifico Decreto. 
È altresì prevista la possibilità di cofinanziamento con fondi europei (in aggiunta al predetto 
stanziamento di € 60 milioni), “anche per sostenere ... investimenti aventi caratteristiche diverse”  da 
quelle attualmente previste.

CANCELLAZIONE DAL REGISTRO IMPRESE E DALL’ALBO ENTI COOPERATIVI - Art. 40
Al fine di assicurare che il Registro delle Imprese rappresenti fedelmente la realtà imprenditoriale 
operante sul territorio, il Decreto in esame:
	O semplifica la procedura di cancellazione d’ufficio di società di persone / ditte individuali / 

imprese artigiane (contenuta nel DPR n. 247/2004);
	O introduce un’ipotesi ulteriore di cancellazione d’ufficio per le società di capitali, che va 

ad aggiungersi a quella prevista dall’art. 2490, comma 6, C.c. (applicabile soltanto alle società in 
liquidazione). 

In particolare è ora previsto che il provvedimento conclusivo delle procedure d’ufficio, nonché 
ogni altra iscrizione / cancellazione d’ufficio conseguente alla mancata registrazione obbligatoria a 
domanda di parte nel Registro delle Imprese, sia disposto con determinazione del Conservatore.

SOCIETÀ DI CAPITALI
Ai sensi del citato art. 2490, comma 6, C.c., qualora per oltre 3 anni consecutivi non sia depositato il 
bilancio annuale di liquidazione, la società è cancellata d’ufficio dal Registro delle Imprese. 
Come evidenziato nella Relazione illustrativa al Decreto in esame, tale disposizione lascia 

“fuori tutte quelle società per le quali sarebbe scattato un obbligo di scioglimento e 
liquidazione, ma che per inerzia degli organi sociali sono lasciate solo formalmente iscritte, 
ma di fatto l’attività è cessata”.

Al fine di colmare tale “lacuna”, il Decreto in esame introduce un’ipotesi ulteriore di cancellazione 
d’ufficio applicabile anche alle società non in liquidazione (di fatto non più operative), prevedendone 
lo scioglimento senza liquidazione in caso di:
	O omesso deposito dei bilanci d’esercizio per 5 anni consecutivi;
	O mancato compimento di atti di gestione.
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Tali fattispecie devono verificarsi in concorrenza con almeno una delle seguenti circostanze:
	O permanere dell’iscrizione nel Registro delle Imprese del capitale sociale in Lire;
	O omessa presentazione al Registro delle Imprese dell’apposita dichiarazione per integrare 

le risultanze del Registro delle Imprese a quelle del libro soci (limitatamente alle srl e alle 
società consortili a responsabilità limitata).

Procedura di cancellazione
Il Conservatore iscrive d’ufficio la propria determinazione di accertamento della causa di 
scioglimento senza liquidazione nel Registro delle Imprese, comunicando l’avvenuta iscrizione 
agli amministratori. 
Questi ultimi, entro 60 giorni, devono presentare:
	O formale e motivata domanda di prosecuzione dell’attività; 
	O le domande di iscrizione degli atti non iscritti e depositati.

In caso di presentazione della domanda di prosecuzione dell’attività, il Conservatore revoca la causa 
di scioglimento senza liquidazione. In caso contrario, decorso il predetto termine (60 giorni), il 
Conservatore, verificata l’eventuale chiusura della partita IVA della società e la mancanza di beni 
iscritti in Pubblici registri, provvede con propria determinazione alla cancellazione della società 
dal Registro.
Ogni determinazione del Conservatore è comunicata agli interessati entro 8 giorni dalla relativa 
adozione.

NB
È possibile ricorrere contro la determinazione del Conservatore, entro 15 giorni dalla 
comunicazione, al Giudice del Registro delle Imprese.

Le determinazioni del Conservatore (non opposte), le decisioni del Giudice del Registro ex art. 2189, 
C.c. e le sentenze del Tribunale in caso di ricorso ex art. 2192, C.c. sono iscritte nel Registro delle 
Imprese con comunicazione unica d’ufficio al fine della trasmissione immediata all’Agenzia delle 
Entrate / lNPS / lNAIL / altri Enti collegati.

START-UP / INCUBATORI E PMI INNOVATIVE
Conformemente alle predette semplificazioni, anche la cancellazione dalla Sezione speciale del 
Registro delle Imprese delle start-up innovative e delle PMI innovative è disposta con provvedimento 
del Conservatore (impugnabile). 

Start-up innovative / incubatori certificati
Per effetto della modifica del comma 16 dell’art. 25, DL n. 179/2012 è ora previsto che:
	O la start-up innovativa entro 60 giorni dalla perdita dei requisiti di cui al comma 2 (ossia, 

costituzione da non più di 60 mesi, residenza in Italia o in uno Stato UE / SEE, purchè con 
sede produttiva / filiale in Italia, non distribuzione di utili, oggetto sociale esclusivo / prevalente 
lo sviluppo, produzione o commercializzazione di prodotti / servizi innovativi ad alto valore 
tecnologico); 

	O l’incubatore certificato entro 60 giorni dalla perdita dei requisiti di cui al comma 5 (ossia, 
disponibilità di strutture, anche immobiliari, adeguate ad accogliere start-up innovative, quali 
spazi riservati per poter installare attrezzature di prova, test, verifica o ricerca; disponibilità di 
attrezzature adeguate all’attività delle start-up innovative, quali sistemi di accesso in banda 
ultralarga alla rete internet, sale riunioni, macchinari per test, prove o prototipi; amministrazione 
/ direzione da parte di persone di riconosciuta competenza in materia di impresa, ecc.);

sono cancellati dalla Sezione speciale del Registro delle Imprese (permanendo l’iscrizione 
alla Sezione ordinaria), con uno specifico provvedimento del Conservatore impugnabile ex art. 
2189, comma 3, C.c.. 
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NB
Alla perdita dei requisiti è equiparato il mancato deposito da parte del rappresentante 
legale, entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio e comunque entro 6 mesi dalla chiusura 
di ciascun esercizio, della dichiarazione di mantenimento del possesso dei requisiti.

PMI innovative
Per effetto della modifica del comma 7 dell’art. 4, DL n. 3/2015 le PMI innovative, entro 60 giorni 
dalla perdita dei requisiti (ossia, residenza in Italia o in uno Stato UE / SEE, purché con sede 
produttiva / filiale in Italia, non possesso di azioni quotate in un mercato regolamentato, ecc.), 
sono cancellate dalla Sezione speciale del Registro delle Imprese (permanendo l’iscrizione 
alla Sezione ordinaria), con provvedimento del Conservatore impugnabile ex art. 2189, comma 
3, C.c..

NB
Alla perdita dei requisiti è equiparato il mancato deposito da parte del rappresentante 
legale, entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio e comunque entro 6 mesi dalla chiusura 
di ciascun esercizio, della dichiarazione di mantenimento del possesso dei requisiti.

SOCIETÀ DI PERSONE
La procedura per la cancellazione d’ufficio delle società di persone / imprese individuali / artigiane 
contenuta nel DPR n. 247/2004 prevede che il Registro delle Imprese, dopo aver effettuato specifici 
accertamenti (ad esempio, per le società di persone, aver rilevato il mancato compimento di atti di 
gestione per 3 anni consecutivi ovvero la mancata ricostruzione della pluralità dei soci nel termine 
di 6 mesi), trasmetta gli atti al Giudice del Registro affinché decida in merito alla cancellazione 
dell’impresa. 
Come precisato nella Relazione illustrativa al Decreto in esame, tale procedura non è riuscita a 
garantire la totale e costante “pulizia” del Registro poiché “è risultata eccessivamente articolata 
e complessa”. In particolare la fase dinanzi al Giudice costituisce un punto di criticità in quanto 
può comportare un “notevole prolungamento della procedura di cancellazione fino ad influire 
notevolmente sul numero di pratiche da concludere”. 
Per semplificare tale procedura è ora previsto che, in caso di cancellazione di una società di 
persone, il Conservatore verifica, tramite accesso alla banca dati dell’Agenzia delle Entrate, che 
nel patrimonio della stessa non risultino beni immobili (evitando così l’intervento del Giudice del 
Registro). 
Diversamente, in presenza di beni immobili, il Conservatore sospende il procedimento e rimette 
gli atti al Tribunale ai sensi dell’art. 3, comma 3 del citato DPR n. 247/2004.

COOPERATIVE
In base all’art. 223-septiesdecies delle disposizioni attuative del C.c., le cooperative che non 
hanno depositato il bilancio d’esercizio da oltre 5 anni, qualora non risulti l’esistenza di 
valori patrimoniali immobiliari, sono sciolte senza nomina del liquidatore con Provvedimento 
dell’Autorità di vigilanza da iscrivere nel Registro delle Imprese. 
Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione nella G.U. i creditori / altri soggetti interessati possono 
presentare domanda all’Autorità governativa per ottenere la nomina del commissario liquidatore; in 
mancanza, a seguito di comunicazione dell’Autorità di vigilanza, il Conservatore del Registro delle 
Imprese provvede alla cancellazione della cooperativa / ente mutualistico dal Registro.
Ai fini di tale scioglimento / cancellazione è ora previsto che Unioncamere trasmetta semestralmente 
all’Autorità di vigilanza l’elenco delle cooperative, anche in liquidazione ordinaria, che non 
hanno depositato il bilancio di esercizio da oltre 5 anni. L’Autorità di vigilanza verifica l’assenza 
di valori patrimoniali immobiliari.
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Liquidazione coatta amministrativa delle cooperative
Ai sensi dell’art. 5, Legge n. 400/75, nelle vendite dei beni compresi nelle procedure di liquidazione, 
dopo il versamento del prezzo da parte dell’acquirente e la stipula dell’atto di vendita, l’Autorità di 
vigilanza ordina la cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e le iscrizioni ipotecarie 
nonchè le trascrizioni dei sequestri e delle domande giudiziali.
Il Decreto in esame prevede ora che l’Autorità di vigilanza trasmetta il Decreto di cancellazione 
alla conservatoria competente tramite PEC, affinchè questa provveda, senza indugio, alla 
cancellazione dei gravami / trascrizioni / domande. 
Come precisato nella citata Relazione illustrativa, tale disposizione è finalizzata ad accelerare 
la “procedura di purgazione dei beni” oggetto di liquidazione nelle procedure di liquidazione 
coatta amministrativa prevedendo esclusivamente la trasmissione telematica del decreto di 
cancellazione.

AUMENTI DI CAPITALE - Art. 44

Il Decreto in esame prevede disposizioni finalizzate a semplificare e velocizzare le operazioni di 
aumento del capitale sociale introducendo sia misure di carattere transitorio, collegate alla situazione 
emergenziale COVID-19, sia misure definitive.

MISURE TRANSITORIE

Aumento di capitale a maggioranza semplice
In via transitoria, fino al 30.4.2021, e a condizione che sia rappresentata almeno la metà del 
capitale sociale, non trova applicazione la “maggioranza rafforzata” del voto favorevole di almeno 
2/3 del capitale sociale rappresentato in assemblea ex art. 2368, comma 2, C.c. e 2369, commi 3 e 
7, C.c., relativamente alle delibere aventi ad oggetto:
	O aumenti del capitale sociale con nuovi conferimenti ex artt. 2440 e 2441, C.c. (conferimenti 

di beni in natura / crediti);
	O introduzione nello statuto della clausola che consente di escludere il diritto di opzione ex 

art. 2441, comma 4, secondo periodo, C.c.;
	O attribuzione agli amministratori della facoltà di aumentare il capitale sociale ex art. 2443, C.c..

Per tali fattispecie la delibera è pertanto validamente assunta con il voto favorevole della maggioranza 
del capitale rappresentato in assemblea, anche qualora lo statuto preveda maggioranze più 
elevate. 
In altre parole la nuova disposizione “disattiva” il quorum deliberativo rafforzato che richiede il 
voto favorevole dei 2/3 del capitale sociale rappresentato in assemblea, adottando il quorum della 
maggioranza assoluta del capitale in assemblea, a condizione che sia rappresentata almeno la metà 
del capitale sociale. 
Sul punto, la Relazione illustrativa al Decreto in esame evidenzia che tale deroga si applica anche 
qualora lo statuto preveda quorum deliberativi pari o superiori a quello legale.

Aumento del capitale sociale con esclusione del diritto di opzione
In via transitoria, fino al 30.4.2021, è altresì prevista un’estensione dell’ambito oggettivo / 
soggettivo dell’aumento del capitale sociale con esclusione del diritto di opzione. 
In particolare, fino alla predetta data, anche le società con azioni negoziate in sistemi multilaterali 
di negoziazione (oltre alle società con azioni quotate in mercati regolamentati), possono deliberare 
aumenti del capitale sociale con nuovi conferimenti con esclusione del diritto di opzione ex art. 
2441, comma 4, secondo periodo, C.c., anche in mancanza di un’espressa previsione statutaria, 
nei limiti del 20% (anzichè del 10%):

Tutti i diritti riservati Seac - Copia acquistata da SOLVER SRL - 06003540967

http://www.seac.it


Seac

RIPRODUZIONE VIETATA

38121 Trento – Via Solteri, 74 – Tel. 0461 805111 – Fax 0461 805161 – Internet: http://www.seac.it - E-mail: info@seac.it

IF 07.08.2020  n. 233 - pagina 7 di 7

	O del capitale sociale preesistente;
	O del numero delle azioni preesistenti, in caso di mancata indicazione del valore nominale.

NB
I termini di convocazione dell’assemblea per deliberare su tale argomento sono ridotti della 
metà. La Relazione illustrativa prevede che in tal modo vi sono maggiori possibilità di ricorrere 
in tempi rapidi a tale forma di aumento di capitale con esclusione del diritto di opzione.

MISURE A REGIME
Il Decreto in esame sostituisce i commi 2, 3 e 4 del citato art. 2441, C.c. prevedendo “a regime”:
	O la riduzione di 1 giorno (da 15 giorni a 14 giorni) del termine minimo per l’esercizio del diritto 

di opzione; 
	O l’abrogazione, per le società con azioni quotate in un mercato regolamentato, dell’obbligo di 

offrire sul mercato i diritti di opzione non esercitati. 
In particolare è ora disposto che se le azioni sono quotate in mercati regolamentati / negoziate 
in sistemi multilaterali di negoziazione, la società può prevedere che il diritto di prelazione sulle 
azioni non optate sia esercitato contestualmente all’esercizio del diritto di opzione, indicando 
il numero massimo di azioni sottoscritte. 
Come precisato nella Relazione illustrativa, ciò è finalizzato a velocizzare l’operazione di aumento 
di capitale con offerta in opzione agli azionisti;

	O l’estensione dell’ipotesi di aumento di capitale con esclusione del diritto di opzione anche 
alle società con azioni negoziate in sistemi multilaterali di negoziazione nei limiti del 10% 
del capitale sociale preesistente / 10% del numero delle azioni preesistenti (in mancanza di 
indicazione del valore nominale delle azioni), a condizione che il prezzo di emissione corrisponda 
al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in un’apposita relazione da un revisore 
legale / società di revisione legale. 
Le ragioni dell’esclusione / limitazione devono risultare da un’apposita relazione degli 
amministratori, depositata presso la sede sociale e pubblicata sul sito Internet della società 
entro il termine della convocazione dell’assemblea.

IVA IMBARCAZIONI DA DIPORTO - Art. 48, comma 7
Come disposto dall’art. 1, comma 725, Legge n. 160/2019 (Finanziaria 2020), al fine di prevenire 
casi di doppia imposizione, non imposizione o distorsione della concorrenza ai fini IVA, il luogo 
della prestazione di servizi di locazione, anche in leasing, noleggio e simili a breve termine di 
imbarcazioni da diporto ad un soggetto passivo IVA / “privato” di cui all’art. 7-quater, comma 1, 
lett. e), DPR n. 633/72, è considerato al di fuori dell’UE se mediante adeguati mezzi di prova sia 
dimostrata l’effettiva utilizzazione / fruizione del servizio al di fuori dell’UE.
A tal proposito, merita evidenziare che:
	O è definito “a breve termine” il noleggio / locazione che comporta il possesso o l’uso ininterrotto 

del mezzo di trasporto per un periodo non superiore a 90 giorni quando oggetto del noleggio/
locazione è un’imbarcazione;

	O con il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 15.6.2020 sono stati individuati le modalità 
e i mezzi idonei a dimostrare l’effettiva fruizione / utilizzo del servizio al di fuori del territorio 
comunitario.

Ora, il Decreto in esame, oltre a rinviare l’applicazione della suddetta disposizione alle operazioni 
effettuate dall’1.11.2020 (anziché 1.4.2020), ne estende la portata anche alla prestazione di 
servizi di locazione, anche in leasing, noleggio e simili a lungo termine di imbarcazioni da diporto 
(periodo di durata superiore a 90 giorni) ad un soggetto “privato” di cui all’art. 7-sexies, comma 1, 
lett. e-bis), DPR n. 633/72.
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